PAG ____  DI_____

	
	
	
	
	

	
	Riservato all’Ufficio
	
	
 Alla Provincia
             di Pesaro e Urbino
             Servizio Ambiente

 Via Gramsci, 4
             61121 PESARO
	

	
	
	
	
	

	Oggetto:
Procedure semplificate di cui agli artt. 214 e 216 del D. Lgs. 03/04/2006, n. 152, e successive modifiche ed integrazioni - D.M. 12 giugno 2002 n. 161

COMUNICAZIONE DI INIZIO ATTIVITÀ OPERAZIONI DI RECUPERO RIFIUTI PERICOLOSI

(da compilarsi per ogni sede operativa)

	
	
	QUADRO A
	

	
	
	
	
	

	
	
	Ai sensi dell’art. 21 della Legge 7 agosto 1990, n. 241, dell’art. 2 della Legge 4 gennaio 1968, n. 15 e degli art. 1 e 2 del D.P.R. 20 dicembre 1998, n. 430, consapevole delle sanzioni e delle conseguenze penali in caso di dichiarazioni mendaci o false attestazioni,
	
	

	
	
	Il sottoscritto, (Cognome e nome)
	
	

	
	
	     
	
	

	
	
	nato a (Comune / luogo di nascita)
	
	Prov./Stato estero
	
	il (data di nascita)
	
	

	
	
	     
	
	  
	
	     
	
	

	
	
	e residente nel Comune di
	
	Prov.
	
	CAP
	
	

	
	
	     
	
	  
	
	     
	
	
	

	
	
	Località / Via / Piazza
	
	N. civico
	
	N. telefonico
	
	

	
	
	     
	
	    
	
	     
	
	

	
	
	in qualità di (legale rappresentante, titolare, amministratore) (1)
	
	

	
	
	     
	
	

	
	
	della Ditta / Ente (Denominazione)
	
	

	
	
	     
	
	

	
	
	con ragione sociale:
	
	

	
	
	 FORMCHECKBOX 
 ditta individuale -  FORMCHECKBOX 
 s.a.s. -  FORMCHECKBOX 
 s.n.c. -  FORMCHECKBOX 
 S.p.A. - FORMCHECKBOX 
 s.r.l.  FORMCHECKBOX 
 altro (specificare)      
	
	

	
	
	con sede legale nel Comune di
	
	Prov.
	
	CAP
	
	

	
	
	     
	
	  
	
	     
	
	
	

	
	
	Località / Via / Piazza
	
	N. civico
	
	N. telefonico
	
	

	
	
	     
	
	    
	
	     
	
	

	
	
	codice fiscale / partita IVA
	
	

	
	
	     
	
	
	

	
	
	esercente l’attività di
	
	

	
	
	     
	
	

	
	
	· visto il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e successive modifiche ed integrazioni;
	
	

	
	
	· visto il D.M. 12 giugno 2002 , n. 161;
	
	

	
	
	· vista la Legge Regionale del 12 ottobre 2009, n. 24;
	
	

	
	
	-     vista la Determinazione Dirigenziale del 06/02/2008, n. 277.
	
	

	
	
	Note:
(1) La dichiarazione deve essere resa dal titolare dell’impresa nel caso di impresa individuale, dai soci amministratori nel caso di società in nome collettivo, dagli accomandatari nel caso di società in accomandita semplice, dagli amministratori muniti di rappresentanza in tutti gli altri casi e dagli amministratori di società commerciali legalmente costituite appartenenti a Stati membri della UE o a Stati che concedano il trattamento di reciprocità
	
	


	

	
	
	QUADRO B
	

	
	
	
	
	

	
	
	COMUNICA
che, ai sensi dell’art. 216 del D. Lgs. n. 152/06 e s.m.i., intende avviare, l’esercizio delle operazioni di recupero di rifiuti speciali  pericolosi di cui alla/e relazione/i tecnica/che allegata/e, presso la sede operativa (stabilimento / impianto / insediamento)
	
	

	
	
	ubicata nel Comune di
	
	Prov.
	
	CAP
	
	

	
	
	     
	
	  
	
	     
	
	
	

	
	
	Località / Via / Piazza
	
	N. civico
	
	N. telefonico
	
	

	
	
	     
	
	    
	
	     
	
	

	
	
	sull’area distinta al N.C.E.U. / N.C.T.
	
	

	
	
	Comune
	
	foglio
	
	particelle
	
	

	
	
	     
	
	   
	
	    ;     ;     ;     ;     ;
	
	

	
	
	     
	
	   
	
	    ;     ;     ;     ;     ;
	
	

	
	
	     
	
	   
	
	    ;     ;     ;     ;     ;
	
	

	
	
	
	
	


IMPORTANTE – La presente comunicazione di inizio attività:
· nel caso in cui non confluisca nell’Autorizzazione Unica Ambientale di cui al Dlgs n.59/2013 può essere prodotta solo per lo svolgimento delle operazioni di recupero presso impianti/stabilimenti già realizzati al momento della presentazione della comunicazione stessa (Circolare Comitato Nazionale Albo Nazionale Gestori Ambientali n. 1962 del 29/12/2006 e art. 216 comma 3 lettera (d del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.);
· non sostituisce visti, pareri, atti o autorizzazioni di altri enti, amministrazioni o uffici, dei quali la ditta deve essere in possesso per l’esercizio della propria attività, così come previsto dalla legislazione vigente;
· nel caso in cui non confluisca nell’Autorizzazione Unica Ambientale di cui al Dlgs n.59/2013 deve essere rinnovata ogni 5 anni e comunque in ogni caso di modifica sostanziale delle operazioni di recupero. Il rinnovo deve essere presentato almeno 3 mesi prima della scadenza;
· considerato che le operazioni di recupero da R2 a R9 di rifiuti pericolosi sono soggette alla verifica di assoggettabilità a VIA (art. 20 e allegato IV alla parte seconda del D.L.vo n. 152/2006 e s.m.i - e allegati A2 e B2 della L.R. n.11/2019), non può essere presentata prima della conclusione dell’iter di verifica di assoggettabilità a VIA il cui esito dovrà essere allegato alla comunicazione per il recupero dei rifiuti.
· La messa in riserva deve essere effettuata presso gli impianti o gli stabilimenti in effettivo esercizio, dove i rifiuti sono riciclati o recuperati (Art. 4, comma 1, lett. a) del D.M. 161/2002 e s.m.i.).
· I prodotti ottenuti dall’attività di recupero dei rifiuti pericolosi effettuata ai sensi del D.M. 161/02, devono essere conformi a quanto indicato nel punto 4 di ogni rispettivo paragrafo dell’allegato 1, suballegato 1 del D.M. 161/02 (Art. 1, comma 6 del D.M. 161/02 e s.m.i.).
	QUADRO C

	SI DICHIARA
relativamente al possesso dei requisiti soggettivi richiesti dall’art. 10 del D.M. 5/2/1998 e s.m.i.:
1. di essere cittadino italiano / membro della UE / cittadino, residente in Italia, di un altro  
       Stato che riconosca analogo diritto ai cittadini italiani
2. di essere domiciliato / residente / con sede o una stabile organizzazione in Italia
3. di essere iscritto nel registro delle imprese (ad eccezione delle imprese individuali)
4. di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione, di cessazione dell’attività o di concordato preventivo ed in qualsiasi altra situazione equivalente secondo la legislazione straniera;
5. di non aver riportato condanne con sentenza passata in giudicato, salvi gli effetti della riabilitazione e della sospensione della pena:
a)  a pena detentiva per reati previsti dalle norme a tutela dell’ambiente;
b)  alla reclusione per un tempo non inferiore ad un anno per un delitto contro la pubblica amministrazione, contro la fede pubblica, contro il patrimonio, contro l’ordine pubblico, contro l’economia pubblica, ovvero per un delitto in materia tributaria;
c)  alla reclusione per un tempo non inferiore a due anni per un qualunque delitto non colposo;
6. di essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali ed assistenziali a favore dei lavoratori, secondo la legislazione italiana o secondo quella del Paese di residenza;
7. di non essere sottoposto a procedimenti per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all’art. 6 del DLgs.n. 159 del 06/09/2011 né ai conseguenti divieti decadenze o sospensioni di cui all’ art. 67 del medesimo decreto legislativo;
8. di non aver fornito false dichiarazioni nella presente dichiarazione;
9. che la presente dichiarazione viene resa ai fini dell’applicazione della procedura semplificata di cui all’art. 216 comma 1 del D. Lgs. 03/04/2006 n. 152 e s.m.i., alle attività di recupero dei rifiuti non pericolosi;
10. di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 10 della Legge 675/96, che i dati personali raccolti saranno trattati anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa.



	QUADRO D

	SI DICHIARA INOLTRE
1. che le suddette operazioni di recupero avverranno secondo le modalità dichiarate nella/e scheda/e allegata/e, nel rispetto della vigente normativa nazionale e regionale in materia di rifiuti speciali non pericolosi (D.Lgs. 152/06 e s.m.i, D.M. Ambiente 12/06/2002 n. 161 e s.m.i., L.R. 24/09), di tutela della salute dell’uomo e dell’ambiente, di sicurezza sul lavoro, di rumore, di igiene degli ambienti di lavoro e di prevenzione incendi;
2. che la realizzazione dell’impianto di recupero rifiuti di cui alla presente comunicazione rispetta le norme urbanistiche ed edilizie, le disposizioni che regolano la costruzione di impianti industriali;
3. di essere a conoscenza che il mancato versamento del diritto di iscrizione comporta la sospensione dell’iscrizione nei registri di cui all’art. 216 del D. Lgs. 152/06 e sue modifiche ed integrazioni;
4. di essere a conoscenza che la mancata comunicazione e/o l’inosservanza dei requisiti tecnici richiesti dalla normativa e dichiarati nella presente comunicazione prevedono l’applicazione delle sanzioni di cui al Titolo VI, Capo I del D. Lgs. 152/06 e sue modifiche ed integrazioni.



	QUADRO E

	SI IMPEGNA
1. ad iniziare le operazioni di recupero rifiuti nel rispetto di quanto previsto all'art. 216, comma 1 del D. L.vo 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. e comunque previo regolare possesso di tutte le autorizzazioni, concessioni, nulla-osta, visti e pareri necessari per lo svolgimento delle previste attività nella sede operativa individuata nella presente comunicazione ai sensi delle vigenti normative urbanistiche, ambientali, igienico-sanitarie, di sicurezza nei luoghi di lavoro e di prevenzione incendi;
2. ad effettuare le analisi dei rifiuti in ingresso ed il test di cessione, se ed in quanto dovuto, secondo le modalità e i tempi previsti all’art. 7  del D.M. 12/06/02 e s.m.i;
3. ad effettuare, entro il 30 aprile di ciascun anno, il versamento relativo ai diritti di iscrizione per la tenuta del registro provinciale delle imprese che effettuano attività di recupero di rifiuti;
4. a dimostrare, nei casi previsti dalla norma e qualora richiesto, il possesso dei requisiti previsti per la gestione dei rifiuti in relazione a quanto definito dalla normativa tecnica.



N.B. La dichiarazione mendace è punita con la sanzione prevista dall’art. 483 del Codice Penale. L’inosservanza dei requisiti tecnici richiesti dalla normativa e dichiarati nella comunicazione prevedono l’applicazione delle sanzioni previste dal D. Lgs 152/06.
                                                                                                    Timbro e firma del
   Titolare/Legale Rappresentante dell’impresa
	SI ALLEGA
la seguente documentazione tecnico/amministrativa:
A. Relazione tecnica ai sensi dell’art. 216 comma 3 del D.Lgs n. 152/2006 e s.m.i., redatta utilizzando lo schema sotto allegato, firmata in originale dal legale rappresentante/titolare dell’impresa e da un tecnico incaricato.
B. Elaborati grafici e documentazione cartografica firmata in originale da un tecnico incaricato.
1) N….. planimetria/e di individuazione dell’impianto/sede operativa sulla base cartografica in scala 
      1:10.000 (su Carta Tecnica Regionale);
2) N….. planimetria/e della sede operativa in scala adeguata con l’individuazione delle zone di deposito (messa in riserva) di ogni singola tipologia di rifiuto e della localizzazione degli impianti e dei macchinari utilizzati per l’attività di recupero. Ogni area per la messa in riserva individuata dovrà essere contrassegnata da un numero progressivo. Evidenziare il sistema di regimazione delle acque meteoriche, di delimitazione perimetrale (altezza di recinzioni, muretti ecc.) delle singole aree di stoccaggio e dell'intera sede operativa, oltre a tutto quanto può essere utile per una esatta comprensione dell’attività;
3) N….. estratti di mappa catastale con individuazione e delimitazione grafica delle aree dove si intendono svolgere le  operazioni di recupero di rifiuti  pericolosi di cui alla presente comunicazione;
4) Altro (specificare);
5) ….
C. Ricevuta del versamento dei diritti d’iscrizione per l’esercizio di attività di recupero rifiuti.
D. Certificato di Compatibilità Urbanistica del Sito rilasciato dal Comune di appartenenza.
(Esclusi i recuperi ambientali, i cantieri edili temporanei e le attività di recupero inserite in un ciclo produttivo già esistente. Per le attività di recupero inserite in un ciclo produttivo già esistente  comunicare gli estremi di approvazione dell’immobile in cui si svolge l’attività: Licenza edilizia, Concessione Edilizia, Permesso di Costruire o Estremi di pratiche di condono che hanno legittimato l’attività. 
(Utilizzare esclusivamente il modello reperibile sul sito internet di questa Amministrazione tra la modulistica predisposta per le Procedure Semplificate).
E. Altro (specificare);
1) Copia del contratto di godimento appositamente registrato ed in corso di validità, nonchè specifica dichiarazione a firma del/dei proprietari effettivi dell’immobile con allegato documento/i di identità, e con dettaglio anche degli effettivi mappali dati in locazione, che attesti la disponibilità dell’immobile all’attività di recupero dei rifiuti così come richiesta.
Solo nel caso in cui l’immobile nel quale si vuole svolgere l’attività di gestione rifiuti, non sia di proprietà della ditta richiedente.
2) ….



	NOTA BENE
Ai sensi della D.G.R.M. n. 515 del 16.04.2012 (modificata con D.G.R.M. n. 583 del 02.05.2012) e recante oggetto: “D.Lgs. 03 aprile 2006, n.152 artt.208,211,214,215,216; L.R. 16/2010, Art.42. Modalità di prestazione ed entità delle garanzie finanziarie relative alle operazioni di recupero e smaltimento dei rifiuti (escluse discariche). Revoca D.G.R. n.1635/11, D.G.R. n.46/12 e D.G.R. n. 189/12”, l’inizio dell’attività è subordinato alla stipula di apposita garanzia finanziaria per le operazioni di recupero dei rifiuti, da presentarsi alla scrivente Amministrazione.
DICHIARO DI AVER LETTO LE MODALITA’ DI PRESENTAZIONE E GESTIONE DELLE PROCEDURE SEMPLIFICATE (LINEE GUIDA) STABILITE DALLA PROVINCIA DI PESARO E URBINO E PUBBLICATE, UNITAMENTE ALLA MODULISTICA, SUL SUO SITO INTERNET.
CONSAPEVOLE DELLE SANZIONI PENALI, NEL CASO DI DICHIARAZIONI NON VERITIERE, RICHIAMATE DALL’ART. 76 DEL D.P.R. 445 DEL 28 DICEMBRE 2000, SI DICHIARA CHE LE ATTIVITÀ DI RECUPERO DI CUI SI CHIEDE L’ISCRIZIONE, NON SONO SOGGETTE A VALUTAZIONE DI IMPATTO AMBIENTALE NÉ A VERIFICA DI ASSOGGETTABILITÀ, COSÌ COME STABILITO DALL’ART. 20 DEL D.Lgs. 152/2006, MODIFICATO DAL D.Lgs. 4/2008.
In fede
         _______________ , li ____________
___________________________
(timbro e firma )
In sostituzione della autentica allegare copia
 di un documento di identità in corso di validità
LA PRESENTE ISTANZA VA PRESENTATA ALLA PROVINCIA IN DUPLICE COPIA. 


Relazione Tecnica
ai sensi dell’art. 216, comma 3, del D. Lgs. n. 152/06 e s.m.i.
Parte Prima – Informazioni Generali
1. Localizzazione stabilimento, inquadramento catastale, destinazione urbanistica dell’area e autocertificazione
	SI DICHIARA,
SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITÀ, CHE:
l’ubicazione dell’impianto oggetto della presente comunicazione è la seguente:
· Comune di
Frazione/Località:
· Via                                                                                                           n.
· Provincia di
Cap:
· Tel.:
Fax:
l’ASUR di competenza è:
il titolo di godimento dell’immobile (proprietà, affitto, comodato d’uso, usufrutto, altro)
 è:
la destinazione Urbanistica dell’area sede dell’attività (zona territoriale omogenea ai sensi del PGR del Comune) è:
i dati catastali identificativi dell’area sono:
· Mappali:
· Foglio:
lo stabilimento esiste (ai sensi dell’art. 216 comma 3 lettera d)del D.lgs 152/2006), ed è completamente realizzato (ai 
sensi della Circolare del Comitato Nazionale Gestori Ambientali n. 1962 del 29/12/2006) e, conseguentemente, 
l’impresa ha ottenuto tutti i visti, pareri, concessioni ed autorizzazioni:
· in materia edilizia – urbanistica (permesso a costruire, agibilità, destinazione d’uso e conformità dell’attività in 
                             argomento con lo strumento urbanistico comunale); 
· relativi alla presenza eventuale di vincoli paesaggistico – ambientali (sismico, piano idrogeologico, siti di 
       importanza comunitaria, zone di protezione speciale, ecc…);
· in materia igienico - sanitario (prossimità ai centri abitati, zonizzazione acustica, viabilità ecc);
· in materia di prevenzione incendi l’attività nel suo complesso per superficie dei locali, tipologia delle  lavorazioni, degli impianti e dei quantitativi dei materiali/rifiuti gestiti rientra/non rientra tra quelle elencate all’Allegato I al D.P.R. 151 del 01/08/2011 segnatamente al/ai punto/i ........., ed  è in possesso  di Certificato di Prevenzione Incendi/SCIA ai fini antincendio in corso di validità con scadenza il   /  /   e pratica V.V.F. n.    ;
necessari/e per svolgere l’attività oggetto della presente comunicazione.
N.B. La dichiarazione mendace è punita con la sanzione prevista dall’art. 483 del Codice Penale. L’inosservanza dei requisiti tecnici richiesti dalla normativa e dichiarati nella comunicazione prevedono l’applicazione delle sanzioni previste dal D. Lgs 152/06.
                                                                                                                                            Timbro e firma del 
                                                                                                           Titolare/Legale Rappresentante dell’impresa
Data:________________


  



1. Nel caso in cui l’immobile non sia di proprietà, allegare copia del contratto di godimento registrato  all’ufficio del registro
2. Relazione sintetica delle attività complessivamente svolte e delle attività di recupero dei rifiuti che si intende svolgere:
                
(Indicare sinteticamente le attività produttive e le attività di smaltimento e recupero dei rifiuti già esercitate presso lo stabilimento in questione e le attività di recupero dei rifiuti che si intendono svolgere )
3. Attività esercitate
        
                      Si tratta di una attività di recupero inserita in un ciclo produttivo già esistente (Allegare  
                              copia del  certificato di agibilità)
         Specificare      
(indicare le attività produttive, di smaltimento e recupero dei rifiuti già esercitate presso lo stabilimento in questione; indicare altresì per le attività di smaltimento e recupero le autorizzazioni e/o iscrizioni possedute)
N.B. La dichiarazione mendace è punita con la sanzione prevista dall’art. 483 del Codice Penale. L’inosservanza dei requisiti tecnici richiesti dalla normativa e dichiarati nella comunicazione prevedono l’applicazione delle sanzioni previste dal D. Lgs 152/06.
IL TECNICO INCARICATO
 _________________________________
(timbro e firma)
IL LEGALE RAPPRESENTANTE
_____________________________________
(timbro e firma)

Relazione Tecnica
ai sensi dell’art. 216, comma 3, del D. Lgs. n. 152/06 e s.m.i.
Parte Seconda – Scheda di Recupero n. ___
(Compilare in tutte le sue parti una scheda per ogni tipologia di rifiuto)
1. Tipologia rifiuto

posizione n°       (posizione di riferimento indicata nell’ allegato al D.M. 12/06/2002 n. 161;
descrizione       
(es. 1.6: Ferriti di Zinco  )

codici CER:
	     
	     
	     
	     
	     

	     
	     
	     
	     
	     

	     
	     
	     
	     
	     

	     
	     
	     
	     
	     

	     
	     
	     
	     
	     



caratteristiche del rifiuto: 
	     


2. Provenienza del rifiuto
	     


 (indicare da quale ciclo produttivo o di consumo provengono i rifiuti)
3. Operazioni di recupero che si intende effettuare:
R       -  

	     


R       -  

	     


R       -  

	     


R       -  

	     


 (indicare quali operazioni ammesse ed indicate nell’allegato C del D. Lgs. 152/06  si intende effettuare )
4. Modalità di esecuzione
	     


(descrizione delle operazioni di recupero indicate nel punto precedente così come avvengono nella pratica, impianti ed attrezzature utilizzati compresi i serbatoi, le vasche e i containers)
5. Caratteristiche e potenzialità delle apparecchiature utilizzate:
	     


(oltre agli estremi identificativi, indicare anche la potenzialità oraria o giornaliera di ogni apparecchiatura o impianto  necessario per eseguire le operazioni di recupero di materia )
6. Quantità annuale di rifiuti avviati al recupero:
(Le quantità in tonnellate vanno sempre indicate anche se sono presunte e saranno utilizzate per la determinazione del pagamento dei diritti di iscrizione annuali)

ton.      ; 
mc      ;

quota provinciale 

     %
quota proveniente da altre province 
     %
quota di provenienza extra regionale 
     %
7. Quantità annuale di prodotto ottenuto dalle operazioni di recupero:

ton.      ;
mc      ;

8. Rendimento delle operazioni di recupero:
   
% di prodotto ottenuto;
   
% di scarti destinati allo smaltimento;
   
% perdite di processo;
9. Caratteristiche merceologiche delle materie ottenute e destinazione delle stesse:
	     


(per la destinazione dei prodotti ottenuti indicare i cicli di consumo o produttivi di destinazione)

10. Cautele adottate per evitare danni all’ambiente e alla salute: 
· Rifiuti di scarto prodotti nelle operazioni di recupero
(codice CER, descrizione, sistemi di stoccaggio e destinazione dei rifiuti risultanti dalle operazioni di recupero)

	     


· Acque reflue
(tipologia, caratteristiche, quantità e sistemi di trattamento adottati per lo scarico, modalità di evacuazione)

	     


· Emissioni
(caratteristiche quali-quantitative degli inquinanti, punti di emissione e modifiche agli impianti di abbattimento esistenti, modalità di esercizio)

	     


Messa in riserva (art.4 del D. M. 12/06/02 n.161):
· Superficie e caratteristiche dell’area per la messa in riserva: 

	     


(Indicare la superficie in mq ed il numero identificativo dell'area destinata alla messa in riserva così come contrassegnata nell'elaborato grafico n. 2 del quadro F. Indicare inoltre le modalità dello stoccaggio, le eventuali coperture, le vasche, i serbatoi, i container e i manufatti all'interno dei quali viene effettuato, specificando, laddove il deposito avvenga in cumuli, il tipo di pavimentazione e di confinamento adottati. Si precisa che il materiale della pavimentazione deve essere adeguato alle caratteristiche chimico-fisiche del rifiuto.)
· I rifiuti sono infiammabili
si 
 FORMCHECKBOX 



no 
 FORMCHECKBOX 

(barrare la voce che interessa)
· I rifiuti sono putrescibili
si 
 FORMCHECKBOX 



no 
 FORMCHECKBOX 

(barrare la voce che interessa)
· I rifiuti sono stoccati in cumuli
si 
 FORMCHECKBOX 



no 
 FORMCHECKBOX 

(barrare la voce che interessa)
· I rifiuti stoccati nell’impianto possono dar luogo ad emissioni in atmosfera (intendendosi per tali anche quelle diffuse):

si 
 FORMCHECKBOX 



no 
 FORMCHECKBOX 

(barrare la voce che interessa)
· Quantità massima di rifiuti accumulabili per la messa in riserva:

ton.      ; 
mc      ;
· Altezza massima di rifiuti accumulabili per la messa in riserva:

mt.      ; 

· I rifiuti  messi in riserva alimentano il processo di recupero consistente in: 

11. Provvedimenti di autorizzazione e/o concessione e/o dichiarazioni per la realizzazione di strutture o per l’esercizio di impianti ed attrezzature. 
	     


 (qualora le operazioni di recupero di cui alla presente relazione richiedano autorizzazioni, concessioni, nulla-osta, visti, pareri per la realizzazione di strutture o per l’esercizio di impianti ed attrezzature, indicare quelli ottenuti e quelli richiesti, il tipo di provvedimento, gli estremi dello stesso e l’ente competente al rilascio)
N.B. La dichiarazione mendace è punita con la sanzione prevista dall’art. 483 del Codice Penale. L’inosservanza dei requisiti tecnici richiesti dalla normativa e dichiarati nella comunicazione prevedono l’applicazione delle sanzioni previste dal D. Lgs 152/06.
IL TECNICO INCARICATO
 _________________________________
(timbro e firma)
IL LEGALE RAPPRESENTANTE
_____________________________________
(timbro e firma)

Relazione Tecnica
ai sensi dell’art. 216, comma 3, del D. Lgs. n. 152/06 e s.m.i.
Parte Terza – Note Eventuali
	     


N.B. La dichiarazione mendace è punita con la sanzione prevista dall’art. 483 del Codice Penale. L’inosservanza dei requisiti tecnici richiesti dalla normativa e dichiarati nella comunicazione prevedono l’applicazione delle sanzioni previste dal D. Lgs 152/06.
IL TECNICO INCARICATO
 _________________________________
(timbro e firma)
IL LEGALE RAPPRESENTANTE
_____________________________________
(timbro e firma)


Relazione Tecnica
ai sensi dell’art. 216, comma 3, del D. Lgs. n. 152/06 e s.m.i.
Parte Quarta – Quadro Riassuntivo dei Rifiuti da Recuperare
	· SEDE IMPIANTO: ... 
· INDICAZIONI CATASTALI IMPIANTO: Comune di… – Fg... – Mapp./li…  – Sub…
· P.I./C.F.: 


	CLASSE ATTIVITA’ DI APPARTENENZA
(Di cui all’art. 1, comma 1 del
D.M. n. 350 del 21.07.1998)

	IMPORTO DEL DIRITTO DI ISCRIZIONE,
DA VERSARE OGNI ANNO ENTRO IL 30 APRILE
(Di cui all’art. 1, comma 1 del
D.M. n. 350 del 21.07.1998)

	QUANTITA’ ANNUALE MASSIMA DI RIFIUTI DA TRATTARE IN TONNELLATE
(Di cui all’art. 1, comma 1 del
D.M. n. 350 del 21.07.1998)


	
	
	


	CODICI DELLE TIPOLOGIE RELATIVE AI RIFIUTI AMMESSI AL TRATTAMENTO, DI CUI AL D.M. 12.06.2002 n. 161 E S.M.I.

	QUANTITA’ ANNUALI DI RIFIUTI CHE LA DITTA DICHIARA DI TRATTARE IN TONNELLATE

	QUANTITA’ MASSIMA PUNTUALE STOCCABILE NELL’IMPIANTO IN TONNELLATE

	CODICI C.E.R. RIFERITI ALLE TIPOLOGIE DI RIFIUTI AMMESSI AL TRATTAMENTO, DI CUI AL D.M. 12.06.2002 n. 161 E S.M.I.

	ATTIVITA’ DI RECUPERO AMMESSE DAL 12.06.2002 n. 161 E S.M.I.
(Di cui all’Allegato C del D.L.vo 152.06 e s.m.i.)

	     
	
	
	                                                                                               
	                                                   

	     
	
	
	                                                                                               
	                                                  

	     
	
	
	                                                                                               
	                                                  

	     
	
	
	                                                                                               
	                                                  

	     
	
	
	                                                                                               
	                                                  


N.B.  In mancanza di spazio possono essere aggiunti fogli intercalari. 
Consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000, si dichiara:
1. che la quantità massima stoccabile indicata sopra non eccede la capacità di stoccaggio autorizzata ai sensi dell’art. 214, comma 8 del D.Lgs. 152/06 e successive modificazioni;
2. che la quantità di rifiuti sottoposti a recupero indicata sopra non eccede la capacità  autorizzata ai sensi dell’art. 214, comma 8 del D.Lgs. 152/06 e successive modificazioni ovvero, qualora l’autorizzazione rilasciata in base alla normativa vigente non contempli la capacità autorizzata, non eccede la quantità impiegabile determinata dalla potenzialità dell’impianto, che sarà rispettato anche nell’ipotesi in cui nello stesso impianto vengano recuperate più tipologie di rifiuti;
La presente relazione è composta da n.       pagine e da n.       schede di recupero
_______________ li _____________ 
IL TECNICO INCARICATO
 _________________________________
(timbro e firma)
IL LEGALE RAPPRESENTANTE
_____________________________________
(timbro e firma)

�
�
 





Da compilare:


Autorizzo l’inserimento dei miei dati personali in elenchi e data base e la loro eventuale diffusione anche mediante pubblicazione sul sito internet della Provincia, esclusivamente allo scopo di favorire l’individuazione da parte dell’utenza, delle Ditte o Imprese che possono offrire il servizio relativo all’attività svolta.





			SI ٱ 				NO ٱ





____________________, _________				Firma dell’interessato __________________


     luogo                 data            








�







